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disciplina del traffico

Lontano 
paStICCIo

Angelo Di Gati

Si è scritto e parlato molto (ancora
se ne parla) del traffico nei Quartieri
della nostra città dopo le recenti modi-
fiche apportate al trasporto pubblico.
Precisiamo subito che si tratta di una
questione non facile, spinosa, nata ma-
le, gestita peggio e ancora più compli-
cata per i disagi che provoca anche per
lo scarso senso civico da parte di non
pochi utenti delle strada. I recenti
provvedimenti (quanti malumori e
proteste!) sono stati decisi soprattutto
per sanare – o meglio per tentare di sa-
nare – il bilancio dell’ATAC, l’Azien-
da Autonoma Comunale, che avrebbe
rischiato il fallimento se non avesse
ottenuto il finanziamento  di cento mi-
lioni di euro dal Governo. Il nuovo
Piano per la disciplina del traffico è
stato attuato dall’ATAC, ma studiato e
proposto dall’Agenzia per la Mobilità,
dopo i pareri dei Municipi, ai quali è
stato concesso poco tempo per esami-
nare il nuovo Piano e avanzare richie-
ste anche in base alle osservazioni del-
le Associazioni e Comitati di Quartie-
re. L’Azienda di trasporto pubblico
che ha il compito di gestire il patrimo-
nio veicolare, “carica” – anzi “straca-
rica” – di personale dipendente, in die-
ci anni ha accumulato perdite per un
miliardo e 600 milioni di euro e il con-
tratto che lega il Comune all’Azienda
costa 400milioni all’anno e per il 2014
la richiesta è di 500 milioni. Negli ulti-

Continua a pagina 2

Il nostro concorso letterario “In Poche
Parole”, giunto alla sua terza edizione,
ha raccolto l’adesione di un numero

Continua a pagina 4

A 14 anni dall’avvio delle procedure
per l’attuazione del nuovo Piano Regola-
tore Generale di Roma, adottato nel
2003 ed entrato in vigore nel 2008, sem-
bra finalmente si passi dalle parole ai
fatti. Alla fine di ottobre si è infatti tenu-
ta nella sede del XIV Municipio a S. Ma-
ria della Pietà,  la conferenza Urbanisti-
ca Municipale, una delle 15 realizzate in
città, avviata dal Presidente Valerio Bar-
letta, ma gestita direttamente dall’Asses-
sore ai lavori pubblici Alessio Cecera.

Promossa dall’Assessore alla trasfor-
mazione urbana di Roma Capitale Gio-
vanni Caudo l’iniziativa che ha avuto un
notevole successo di partecipazione con
centinaia di contributi, proposte e richie-
ste, sarà seguita nei prossimi primi mesi
dalla Conferenza Urbanistica cittadina
nella quale si farà la sintesi dei lavori dei
Municipi e si indicheranno le possibili
linee di intervento.

Si tratta dunque di un’operazione di
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maLUmorI e proteSte deI CIttadInI
Carlo Pacenti

“tagli e accorpamenti” 
attuati sulla rete pubblica

più manutenzione 
a tutela della cittàIl termine del periodo estivo indica

non soltanto l’inizio del nuovo anno sco-
lastico per tanti bambini, giovani e inse-
gnanti, ma anche il riacuirsi dei proble-
mi della mobilità quotidiana dopo la
pausa estiva, caratterizzata dalla chiusu-
ra delle scuole, dai periodi di ferie in uf-
fici e attività commerciali e anche, con-
seguentemente, dall’assenza di molte
auto parcheggiate nelle strade, in parti-
colare quelle del “pendolarismo” quoti-
diano dalla periferia e dai Comuni limi-
trofi. L’estate ha anche riportato quasi

alla Conferenza Urbanistica al municipio XIv

In evIdenza 
Le propoSte dI IGea

Gustavo Credazzi

“In poChe paroLe”:
voGLIo vInCere!

Filippo Filippini

Preoccupazione tra la gente che vive
nella zona di viale Medaglie d’Oro, in
particolare nel settore che abbraccia via
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mi cinque anni si sono avvicendati
ben quattro amministratori delegati,
un numero imprecisato di Presidenti e
Consiglieri senza ottenere risultati po-
sitivi.  Anzi il deficit di bilancio si è
aggravato ed allora ecco – dopo 15
anni – un nuovo Piano… di tagli per
razionalizzare (si è detto!) ma, in real-
tà, per razionare e limitare le corse.

errori e rattoppi

Sarebbe, però, scorretto – per la ve-
rità – infierire contro le ultime deci-
sioni adottate perché gli errori vengo-
no da molto lontano; i tanti “rattoppi”
apportati nel tempo hanno creato un
pasticcio. Per capire meglio è bene
andare  indietro negli anni. Agli inizi
del “900”, contrariamente alle altre
capitali Europee, non si pensò a una
rete sotterranea e si avviò un sistema
di traffico in superficie molto capilla-
re che ha subito   molte revisioni spes-
so avulse dalla struttura urbanistica
dei Quartieri e non  corrispondenti ai
bisogni dei cittadini. Da un “rattoppo”
all’altro siamo così giunti ad avere un
esagerato incremento di auto private
tanto che il tasso di motorizzazione
nella nostra città è di 978 veicoli ogni
mille abitanti, più del doppio di Parigi
(415) e di Londra (398) e circolano
quotidianamente due milioni e 800
mila veicoli di cui 700 mila moto e
scooter. Anche se negli ultimi 30 anni
si è recuperato, in parte, il tempo per-
duto con tre Metropolitane (A-B-C)
non è questo motivo di rassegnazione.
La mobilità in una grande città è tra i
primissimi problemi da risolvere. Do-
vrebbero essere i Municipi, sui terri-
tori dei quali ricadono i disagi e le de-
cisioni errate, a coalizzarsi e a coordi-
narsi per suggerire e guidare provve-
dimenti che puntino soprattutto a di-
sincentivare  l’uso dei veicoli privati e
a incrementare le corsie preferenziali
per gli autobus. Obiettivo finale: mi-
gliorare la qualità della vita.

angelo.digati@libero.it
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sempre maggiore di concorrenti. Una
massiccia partecipazione che ha decretato
il successo dell’iniziativa lanciata dall’As-
sociazione Igea che nel suo statuto, tra le
tante voci, contempla anche la possibilità
di organizzare manifestazioni per diffon-
dere e incentivare i vari campi della cultu-
ra. Da ricordare, tra le iniziative prese in
passato, il Concorso Cinematografico,
“Frame Contest”, al Parco della Musica,
dedicato a Nino Manfredi, il “Palio dei
Rioni” di poesia dialettale, mostre foto-
grafiche, laboratori di lettura, giornalismo
e dizione, presentazione di libri e dei loro
autori, serate di intrattenimenti, con la
partecipazione di noti attori, Flavio Insin-
na, Elio Pandolfi e Lorenzo Richelmy, an-
che musicali con il Quartetto d’archi To-
narius e la soprano Rita Pillitu, nonché le
serate clou dei concorsi presentate da
giornalisti della Rai tra cui Carmen La So-
rella ed Elsa Di Gati.

Per il terzo anno consecutivo, quindi,
l’Associazione ha proposto il concorso
“In Poche Parole” – rammentiamo che
il 5 novembre scadrà il termine per la
presentazione dei lavori e il 30 novem-
bre – allietata dal poeta Paolo Fidenzo-
ni – ci sarà la serata dedicata alla pre-
miazione dei vincitori – a sostegno dei
vari campi dell’editoria, specialmente
quella libraria che, al pari di altre, sta
percorrendo nuove strade, anche telema-
tiche, per ampliare i suoi orizzonti. So-
prattutto per aumentare il numero dei
suoi lettori che, stando alle ultime stati-
stiche, sono in calo. Cresce, però, quella
di e.book, anche se di poco, ma è un pre-
ciso segnale. Comunque, siamo certi che
concorsi come il nostro, sicuramente più
delle fiere e dei grandi mercati, contri-
buiscono a dare un forte sostegno alla
letteratura. Provate ad aprire il sito dedi-
cato ai Concorsi letterari per dilettanti e
professionisti.

Così come un valido aiuto è stato forni-

to dall’idea (posta in atto da molti alberga-
tori) “lascia il libro che hai letto” (a un al-
tro), e sono state allestite “librerie volanti”
salotti degli hotel, nelle sale da té, in tutti
quei locali dove, in passato, si trovavano
solo giornali sportivi o la gazzetta del luo-
go. E, sembra, che l’iniziativa, abbia dato
ottimi frutti. 

Abbiamo potuto constatare, inoltre, che
il successo di una manifestazione è legato
ad alcuni fattori importanti: numero dei
partecipanti, ricchi premi e, ma non per
ultimo, il suo nome. Siamo certi che “In
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Il nostro concorso letterario

“In poChe paroLe”:
voGLIo vInCere!

Filippo Filippini

premio periferie Corsare
Federica Ragno

In ricordo di Pier Paolo Pasolini è sta-
to bandito il “Il Premio Periferie Corsa-
re” ponendo al centro dell’iniziativa la
caratteristica più profonda delle zone,
quella di stare ai margini delle città.
“Margini – come ha illustrato l’Assesso-
re alla Cultura del XIV Municipio, Mas-
simo Della Porta, che ha presentato il
progetto assieme all’ass. allo Sviluppo
delle periferie Paolo Masini – da cui si
possono cogliere nuovi punti di vista e
da cui possono nascere nuove proposte
per il mondo che verrà». 

«Il premio nasce – ha proseguito l’as-
sessore Della Porta – dalla volontà di
spostare il dibattito contemporaneo sul-
le nostre periferie e di stimolarne i ta-
lenti con l’idea che, scommettendo so-
prattutto sulle nuove generazioni, si
possano creare nuove modalità
d’espressione  e nuove possibilità di
confronto». Un modo anche per uscire
fuori dai luoghi comuni di una periferia
che troppo spesso è rappresentata come
degrado. In periferia: un’altra Roma,

come scriveva Pasolini. Il Premio, in-
detto dall’associazione culturale giova-
nile H501, è rivolto a chi  vuole alimen-
tare un nuovo dibattito sulle periferie. Il
termine per partecipare scade il 30 otto-
bre. Si può inviare un manoscritto in
prosa o poesia (max 10.000 battute) o
una foto o serie di foto alla quale è ne-
cessario allegare un commento (max
3.000 battute) o un video (max 10 minu-
ti di durata). Per iscriversi i partecipanti
dovranno compilare il modulo d’iscri-
zione scaricabile dal sito www.perife-
riecorsare.it e inviarlo unitamente al
proprio lavoro all’indirizzo e.mail pre-
mio@periferiecorsare.it. La selezione
dell’opera vincitrice avverrà a insinda-
cabile giudizio della Giuria presieduta
da Angelo Signorelli. Durante la serata
di premiazione, cui saranno invitati tutti
i partecipanti, sarà annunciato il vincito-
re del Premio il quale riceverà un buono
del valore di 100 euro da spendere
nell’acquisto di libri in una delle librerie
che ha collaborato al progetto.

poche parole”, sia stato un validissimo
slogan capace di attrarre un fortissimo nu-
mero di partecipanti. Una vanteria? No, lo
abbiamo dedotto da un semplice particola-
re: nelle varie interviste fatte lo scorso an-
no, durante la serata della premiazione,
tutti, rispondendo, hanno inserito nelle lo-
ro parole il titolo del concorso, anzi qual-
cuno l’ha fatto decisamente suo aggiun-
gendo, scuotendo la testa per l’occasione
mancata: “In poche parole, speravo di vin-
cere!” 

Ed è stata la risposta giusta, corretta, da
parte di un concorrente di una competizio-
ne letteraria, dove, al contrario del motto
decoubertiano, non basta solo partecipare,
ma è necessario vincere per cominciare a
salire il primo, ma importantissimo, gradi-
no di quella scala che conduce ad aspirare
a entrare nel vasto campo della letteratura. 

“In poche parole, voglio vincere!”.

per il regolamento del Concorso:
www.igeanews.it
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grande rilievo attuata con il metodo “in-
clusivo”, delle persone e dei territori con
largo spazio alla partecipazione di citta-
dini e loro rappresentanze e massima at-
tenzione alle nuove aree di espansione
cittadina, tendente a individuare le esi-
genze da soddisfare e i “valori” da evi-
denziare, secondo priorità.

Protagonisti della CUM, oltre alla di-
rigenza del Municipio sono state centi-
naia di cittadini: associazioni, comitati
di quartiere, gruppi di persone e singoli

individui attivi sul territorio, come la no-
stra Associazione Igea che ha seguito
tutte le fasi con puntuali e apprezzate
proposte. Insomma la parte più partecipe
e impegnata della nostra popolazione. 

Al termine dei lavori articolati in quat-
tro tavoli tematici denominati “laboratori”
– patrimonio ambiente e cultura; mobilità
connessioni e reti; servizi incontro e urba-
nità e spazi dismessi da rigenerare – è sta-
ta predisposta una serie di schede-proget-
to, proposte e segnalazioni che rappresen-
tano la base per i successivi interventi.

Tra le schede-proposte d’intervento ci
sono anche quelle presentate da Igea. In
evidenza nel documento c’è, tra l’altro la
nostra richiesta di ampliare i parcheggi di
scambio delle aree periferiche per trasferi-
re su ferro una significativa parte del traf-
fico che giornalmente attraversa i  quartie-
ri del Municipio XIV. E poi anche la rior-
ganizzazione razionale del sistema di tra-
sporto pubblico su gomma che deve avere
priorità rispetto a quello privato. Nel do-
cumento troviamo poi alcuni dei cavalli di
battaglia della nostra associazione: l’aper-
tura di accessi al Parco di Monte Mario da
piazza Walter Rossi/via della Camilluccia;

la messa a disposizione per servizi alla cit-
tadinanza della ex Caserma Ulivelli-Forte
Trionfale; la sistemazione e gestione del
giardino “Caduti di Nassiria” e degli spazi
attigui e il monitoraggio ambientale me-

diante centraline nell’area di via Igea e al-
tri ancora.

Nella foto la caserma Ulivelli 

che dovrebbe essere destinata 

a servizi per i cittadini
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avviato nei municipi l’iter d’attuazione del piano regolatore della città

Conferenza UrbanIStICa: 
Le eSIGenze deI CIttadInI

In evIdenza le proposte dell’assocIazIone IGea
Gustavo Credazzi
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alla normalità la situazione viaria del qua-
drante Nord-Ovest dopo l’alluvione di fi-
ne gennaio, con la riapertura della via
Cassia presso piazza dei Giochi Delfici,
dell’Olimpica tra Corso Francia e la Gal-
leria Giovanni XXIII, della seconda car-
reggiata della via Panoramica (solo una
corsia a scendere verso piazzale Clodio) e
infine della sola corsia a scendere di via
Trionfale, a valle appunto dell’incrocio
con la Panoramica, da considerarsi quindi
a senso unico, con relativa, ancorché mol-
to tardiva, rimozione dei segnali che han-
no indicato la chiusura di queste due stra-
de ben oltre la data della loro riapertura
parziale.

Si è anche notato che alcune caditoie
sono state svuotate dalla terra accumulata-
si negli anni a causa di una manutenzione
del tutto inesistente, ma nulla si è fatto per
dar seguito alle segnalazioni relative ai ra-
mi degli alberi che impediscono di vedere
i semafori agli incroci, alle siepi e alle
piante rampicanti private che oltrepassano
abbondantemente le recinzioni impeden-
do la fruibilità dei marciapiedi, ovvero al-
la richiesta di riasfaltatura di via Trionfale
(tratto tra via Igea e la fine di via dei Gior-
nalisti) e di viale Medaglie d’Oro (soprat-
tutto a valle di via Marziale), per fare po-
chi semplici esempi. Da annotare che il 17
settembre è stato sperimentato dal Comu-
ne un nuovo tipo di asfalto a freddo chia-
mato “ecophalt” che dura quattro volte il
normale, e risulta efficace anche in caso di
pioggia. Non resta che sperare che con
questo nuovo prodotto si possano avere
miglioramenti a breve con meno buche
nelle strade.

La lentezza nell’esecuzione dei lavori
stradali è sempre agli onori della cronaca:
la chiusura di via Prisciano (a scendere) e
di via Cornelio Nepote della prima metà

di settembre stanno a testimoniare quanto
a lungo durano i disagi per la cittadinanza
a fronte di lavori di entità marginale; co-
me anche il cantiere in Via Simone Simoni
(“aperto” dall’alluvione di gennaio). Il
cantiere in via della Pineta Sacchetti (tra
via San Cleto Papa e via Montiglio) è an-
cora in atto dall’inizio dell’estate per lo
spostamento di un paio di marciapiedi per
aumentare le corsie di marcia

Infine un cenno alla razionalizzazione
delle linee ATAC del XIV e XV Munici-
pio: è avvenuta una prima fase lunedì 22
settembre, al fine di semplificare la rete
mediante l’eliminazione delle linee “dop-
pioni” sullo stesso percorso principale, la-
sciando ad altre linee il compito di colle-
gare i quartieri tra di loro e con le linee
principali e le stazioni Metro e ferroviarie.
A titolo di esempio si possono citare: il
913, che rimane l’unico autobus a percor-
rere viale Medaglie d’Oro (il 991 è sop-
presso e il 907 percorre via di Torrevec-
chia e via Battistini – al posto del 997 – fi-
no alla stazione Cornelia e non più fino al-
la stazione Cipro); il 990 diventa linea
principale della Balduina con eliminazio-
ne del 999. Come esempi di linee “locali”,
si possono citare il 912, potenziato nel nu-
mero delle corse, e il nuovo 914 che effet-
tua un servizio navetta tra la stazione
Monte Mario e l’interno del Santa Maria
della Pietà. L’Associazione Igea ha sem-
pre denunciato tra le criticità del Trasporto
Pubblico la sovrapposizione delle corse
delle varie linee e la formazione sistemati-
ca di inefficienti “trenini di autobus”
(913+907+991, oppure 990+999) lungo i
tratti di percorso comune, con il primo au-
tobus affollato e i successivi a volte semi-
vuoti (certo non nelle ore di punta!). Ben
venga quindi una revisione della rete, però
che non si riduca la capacità di trasporto.

Viene indicato che nelle ore di punta la
frequenza di passaggio del 913 sarebbe ri-
dotta a soli 5 minuti (quindi 12 passaggi
nell’ora). Ma così non è. A conti fatti, se
non vengono introdotti autobus snodati a
maggiore capacità unitaria, la riduzione

della capacità offerta è del 25%, e ciò di
certo è contrario agli obiettivi del Nuovo
Piano Generale del Traffico Urbano! In
conclusione, se “razionalizzare” vuol dire
“razionare”, allora un “no grazie” sembra
essere l’unica risposta.

numerosi tagli ed accorpamenti sulla rete pubblica

maLUmorI e proteSte
Carlo Pacenti
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La nuova disciplina del trasporto pubblico

parerI e oSServazIonI deGLI UtentI
Beatrice Basile – Elettra Boccanera

Lamentele, proteste, osservazioni critiche, rassegnate accettazioni e pochissime
soddisfazioni sono i risultati di brevi e veloci pareri raccolti tra gli utenti dell’ATAC
alle fermate dei mezzi pubblici. Sembra che la zona della Balduina abbia risentito
maggiormente i cambiamenti. M. Ruto della Pasticceria “Il Siciliano”, ha lamentato
la deviazione del “907” (che ora gira all’altezza di Torrevecchia per raggiungere la
Stazione di Cornelia), e la soppressione del “999”, lasciando a una sola linea, “990”,
il compito di servire un quartiere con tanti abitanti. Il “ 913” – ha continuato il sig.
Ruto – l’unica linea che transita per viale Medaglie d’Oro non riesce a soddisfare la
richiesta degli utenti soprattutto nelle ore  di punta”. Anche Francesco Parivisi che,
insieme a un gruppo di persone era in attesa dell’autobus, ha condannato la decisione
di affidare a un solo veicolo – il “913” – il collegamento dalla Stazione di Monte
Mario a piazza Augusto Imperatore. “A volte – ha precisato Parivisi – i ritardi supe-
rano anche i 20 minuti”. Luisa Felicietti di Monte Mario, utente del “998” che prima
transitava con una discreta frequenza per raggiungere la Stazione Metro di via Batti-
stini, ha posto in evidenza i pesanti disagi (leggi trasbordi) che deve subire. Soddi-
sfazione da quando sono stati operati tagli, invece, è stata espressa da quanti da via
Trionfale, possono usufruire di numerosi mezzi per raggiungere la Stazione di via
Battistini. In tutta la zona di Torrevecchia dove risiedono molti giovani studenti
iscritti alla vicina Università Cattolica Gemelli, il nuovo piano del trasporto pubblico
è stato oggetto di numerose critiche. Roberta P. ci ha detto che il traffico è caotico,
come sempre, e nulla è cambiato per quanto riguarda la frequenza degli autobus.
Un’altra critica che posso fare – ha continuato Roberta – è la soppressione del “995”
che mi permetteva di arrivare alla Metro Battistini in poco tempo. Giudizi positivi
invece da parte degli abitanti di Palmarola per l’inaugurazione della linea “993” che
permette di collegare Ipogeo degli Ottavi con la Stazione di Cornelia. Infine le pro-
teste più pressanti riguardano il minibus – “912” – che collega la zona Trionfale con
via Troya e la zona alta di Piazza Guadalupe.

numerosi tagli ed accorpamenti sulla rete pubblica

maLUmorI e proteSte
Carlo Pacenti
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troppe difficoltà a valle muricana

vIabILItà (In)SoStenIbILe
Luca Prestagiovanni

Il nuovo piano per la mobilità sostenibi-
le ha creato molti malumori tra gli abitanti
di Roma Nord. I principali critici di
quest’operazione di taglio sono i residenti
di Prima Porta, in particolare quelli di via
Valle Muricana. Secondo Erminio D’Ago-
stino, presidente del Comitato Karol Woj-
tyla, la loro zona è ulteriormente penaliz-
zata a causa del taglio da 40 a 28 delle cor-
se dello 035, che collega piazza Saxa Ru-
bra con Borgo Pineto (all’interno del Co-
mune di Sacrofano), facendo lievitare i
tempi d’attesa dell’autobus da 25 a 40 mi-
nuti.

Le difficoltà si sono fatte sentire duran-
te l’incontro pubblico che si è svolto
nell’aula consiliare del XV Municipio, per
spiegare ai cittadini le modifiche apporta-
te. I residenti di Valle Muricana, che spe-
ravano di poter esprimere il loro dissenso

e ottenere delle rassicurazioni sui disagi
hanno abbandonato l’aula in segno di pro-
testa quando l’Assessore alla Mobilità del
XV Municipio, Elisa Paris, ha precisato
che l’incontro serviva per spiegare le mo-
difiche del trasporto pubblico nel Munici-
pio.

“La modifica della linea 035 – accusa
ancora il presidente del Comitato Karol
Wojtyla, Erminio D’Agostino – è stata de-
cisa all’insaputa dei residenti. Gli orari af-
fissi sulle pensiline di tutte fermate, non
vengono rispettati dai mezzi. È capitato
che molti passeggeri, piccoli e grandi, sia-
no stati costretti ad andare a piedi perché
gli autobus a volte erano strapieni, con il
rischio di essere investiti dalle macchine,
perché in alcuni tratti manca il marciapie-

de”. La frustrazione per l’essere abbando-
nati dalle istituzioni è ormai al limite tanto
che alcuni membri del Comitato sono
pronti a scendere in strada per protestare.
Si è disposti anche a bloccare il traffico
della zona, per combattere contro quello
che viene considerato un vero e proprio ri-
catto che Valle Muricana ha subito da par-
te di Atac e Comune. 

Intanto a Labaro, dopo una raccolta di
firme e la mobilitazione da parte dei resi-
denti, è stato deciso il ripristino della linea
039, che collega Colli d’Oro con Labaro
dal momento che la soppressione della li-
nea (rinominata Labaro-Settebagni), ri-
schiava di isolare 800 persone che vivono
nella zona de ‘la Piana’. Tuttavia le pole-
miche restano, dato che l’ampliamento

della corsa fino al III Municipio rimane, il
che causerà l’aumento dei tempi d’attesa
fino a 40 minuti alle fermate, senza conta-
re il rischio che i mezzi rimangano blocca-
ti sul Raccordo e sulla Salaria. 

JOSEPH
Abbigliamento uomo

00192 Roma – Via Candia, 21-23
Tel. 06 39 723 464

E-mail: cg.m.srl@outlook.it

Pubblicità



IGEA alla scoperta del nuovo Parco Li-
neare, la nuova pista ciclabile che va da
Monte Ciocci al Santa Maria della Pietà,
lungo la linea ferroviaria della FL3, pas-
sando per Appiano, Balduina, Gemelli e

Monte Mario. L’occasione era ghiotta (so-
prattutto il finale) e numerosi soci, appro-
fittando anche della bella giornata di sole,
si sono riversati sul nuovo tracciato com-
piendo l’intero tragitto che li ha condotti,

dulcis in fundo, è proprio il caso di dire, al
Ristorante 384, in viale delle Medaglie
d’Oro, per l’immancabile pranzo collegia-
le. Nelle foto: La partenza fulminea di al-
cuni soci ha subito determinato lo “spez-

zettamento del gruppo”; uno dei parteci-
panti che approfitta della fontanella (ce ne
sono diverse lungo il tragitto), per disse-
tarsi e il passaggio in “galleria” che sca-
valca il Policlinico Gemelli.
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Una passeggiata salutare per i soci

IGea aLLa SCoperta deL “parCo LIneare”
Guendalina Galdi

Pubblicità

rispettare l’ambiente
arrIva 

La dIfferenzIata
Guendalina Galdi

Fare la raccolta differenziata è sinonimo di rispet-
to per l’ambiente. Rispettare oggi l’ambiente signi-
fica rispettare il futuro e le generazioni a venire. A
Roma, dopo i Municipi III, VI, IX, XI e XIII, adesso
la differenziata ha raggiunto il Municipio XIV. La
raccolta avviene in due modalità: porta a porta nelle
periferie (Casal del Marmo, Traiatella, Boccea,
Trionfale, Palmarola, Selva Candida, Selva Nera), e
su strada e nelle altre zone. Per quanto riguarda il
porta a porta, si procederà mediante la raccolta di
quattro tipologie di materiali (organico, carta, mate-
riale leggero e materiali non riciclabili) da inserire
in bidoni condominiali. Si prevedono due giorni a
settimana di raccolta (la mattina) per l’indifferen-
ziata e non organica, tre giorni di raccolta a settima-
na (il pomeriggio) per l’organico. La stesura dei ca-
lendari di raccolta su strada e la mappatura detta-
gliata dell’ubicazione dei cassonetti sono in via di
definizione e saranno comunicati appena pronti. La
raccolta su strada invece subisce un potenziamento
e un incremento del numero degli operatori da 160 a
280. L’Ama comunque ha già inviato ai cittadini
delle lettere individuali in cui è stato esplicitato co-
me procedere con la differenziata e la consegna dei
Kit di raccolta è stata corredata dalle indicazioni su
come adoperarli.

Inoltre è stato preparato un dettagliato “Piano in-
formazione” per mettere a conoscenza dell’iniziati-
va tutti, commercianti compresi, e per far sapere lo-
ro come procedere. Nel Piano sono state coinvolte
anche Associazioni e Comitati di quartiere e sono
stati creati appositi ‘punti informativi’ all’interno
dei principali centri di aggregazione: scuole, parroc-
chie, centri commerciali, centri anziani, piazze, uffi-
ci postali e così via. L’auspicio è che cittadini e
commercianti aderiscano, ma per incentivare la dif-
ferenziata il consigliere Loredana Parpaglioni ritie-
ne possa essere d’esempio un’iniziativa adottata a
Bari, e non solo, dal nome “Viene premiato chi fa la
differenziata. E i rifiuti diventano una risorsa per la
collettività”. Anche se la consapevolezza che con la
raccolta differenziata si protegge l’ambiente in cui
viviamo e quello delle generazioni future dovrebbe
già essere un ottimo motivo per non restare passivi.
Le previsioni di Municipio e Ama assicurano che
entro la fine dell’anno la raccolta differenziata potrà
procedere a pieno regime. L’ambiente ringrazia.
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finalmente la piscina

dopo 28 annI dI atteSa
Ci sono voluti 28 anni ma, finalmente,

la piscina di via Taverna, a ridosso del-
l’Istituto Scolastico, è una realtà. La foto
che pubblichiamo è la testimonianza più
lampante. Si tratta di una struttura moder-
na, di dimensioni olimpiche la cui inaugu-
razione è in programma entro la fine
dell’anno. Per le lungaggini burocratiche
e per le… infinite attese è stato, questo, un
argomento, più volte affrontato su queste
colonne. Ricordiamo che la piscina fu
chiusa nel 1986 per problemi di sicurezza
in quanto la struttura era fatiscente. Quat-
tro anni fa, anche per le nostre continue

denunce, la questione  ritornò all’attenzio-
ne delle Istituzioni Pubbliche e nel settem-
bre del 2012 il Dipartimento Sport e Svi-
luppo del Comune aveva indetto la gara
d’appalto per un finanziamento di oltre
700mila euro. Tutto faceva credere che
entro l’anno successivo l’opera potesse
essere portata a compimento, ma non fu
possibile per intoppi burocratici e così so-
no trascorsi altri 12 mesi. Meglio tardi che
mai?! Certamente, ma 28 anni di attesa so-
no veramente tanti. 

La piscina rimessa a… nuovo

Pubblicità

Commemorato Walter rossi

La GIornata deL rICordo
Gustavo Credazzi

Non è una semplice commemorazio-
ne, ma un grido di dolore quello che gli
amici, i parenti – con il vecchio padre –
di Walter Rossi lanciano da quasi qua-
ranta anni, dal 30 settembre del lontano
1977. “Non si può morire a vent’anni”,
ha ripetuto il padre nella giornata del
ricordo che ha visto riuniti attorno al
monumento contro la violenza politica,
nella piazza intitolata a suo figlio as-
sassinato da giovani della parte avver-
sa: avversa all’Italia, epigoni dello
sconfitto regime fascista, per altro mai
individuati e puniti. Ma a tanti anni di
distanza e per fortuna in un clima poli-

tico ben diverso da quello dei terribili
anni Settanta, resta nel nostro paese, a
Roma e soprattutto nei nostri quartieri
l’angoscia per aver vissuto contrappo-
sizioni tanto violente da portare all’uc-
cisione di giovani inermi e fiduciosi
nell’avvenire come Walter Rossi. Alla
posa della corona di fiori hanno parte-
cipato e profferendo poche parole di
memoria e di impegno di pace, il presi-
dente del Municipio XIV Valerio Bar-
letta, il vice sindaco di Roma Luigi
Nieri e Guido Fabiani assessore regio-
nale allo sviluppo economico, in rap-
presentanza di Nicola Zingaretti.

NUOVA GESTIONE

Viale Medaglie d’Oro, 384 – Roma – Tel. 60.35401927 – Quartiere Balduina
www.al384ristorante.it  – ristorante384@gmail.com

Cucina Tipica Romana

Pesce fresco
arrivi giornalieri

Carne alla griglia

Pasta fatta in casa

Pizza “fina” 
alla Romana

Pizza “alta” 
alla Napoletana

LUCChIna-ottavIa
Una CaSa per L’arte

Uno spazio per la cultura. Verranno utilizzati i locali della Stazione FL3 di
Ottavia dall’Associazione culturale Lucchina e Ottavia grazie ad un accordo
con il Campidoglio e la Rete Ferroviaria Italiana. 

Il progetto prevede l’utilizzo dei locali ferroviari rimessi a nuovo dopo un
lungo periodo di abbandono e di degrado. Gli interni, recentemente visionati
dai responsabili dell’associazione e dall’assessore alla Cultura del Municipio
XIV, Marco Della Porta, ospiteranno mostre d’arte organizzate dall’“AMACI”
(Ass. dei Musei di Arte Contemporanea Italiani) cui faranno seguito, nel corso
dell’anno, eventi e spettacoli organizzati dalla Biennale Marte Live.

LEGGETE E DIFFONDETE
IL GIORNALE DEI QUARTIERI

Un particolare del Ristorante.



Caro lettore, prima di affrettarti a dire
che il titolo di questo articolo è matema-
ticamente errato, prenditi il tempo di
leggere quello che segue. 

Tanto per cominciare, andiamo a esa-
minare i fattori di questa sottrazione: se-
condo la Legge Del Rio (L. n. 56/2014) a
partire dal 2015 dieci città metropolitane
dovrebbero sostituire altrettante ammini-
strazioni provinciali: si tratta di Torino,
Milano, Venezia, Genova, Bologna, Fi-
renze, Bari Napoli, Reggio Calabria
(quest’ultima, a essere precisi, con de-
correnza 2016) e Roma. 

Le città metropolitane avranno così un
“sindaco metropolitano”, un “Consiglio
metropolitano” (composto da 14 fino a
24 membri a seconda della popolazione
del territorio di riferimento) e infine la
“Conferenza metropolitana” che rag-
grupperà tutti i primi cittadini del territo-
rio (sindaco metropolitano e sindaci dei
comuni della città metropolitana).

E qui già una prima, doverosa notazio-
ne: non saranno i cittadini, ma i consi-
glieri comunali, a eleggere i consiglieri
metropolitani. Insomma i politici eleg-
geranno i politici, creando un “distacco”
– almeno formale e, si spera, non troppo
sostanziale – fra i cittadini e i loro rap-
presentanti politici di vertice. 

Ma il bello, se così si può dire, non si
limita a questo. Già, perché si deve an-
che sapere che ai sindaci delle città me-
tropolitane, nominati di diritto fra i sin-
daci dei Comuni capoluogo a meno che

lo Statuto della Città metropolitana non
preveda diversamente, saranno anche af-
fidati i poteri delle ex amministrazioni
provinciali con le quali questi hanno “in-

teragito” (usiamo un termine neutro) fi-
nora. 

E sarebbe dunque questa la semplifi-
cazione? Invertendo una battuta del mai

abbastanza compianto Totò (che così be-
ne ha messo in luce le italiche velleità) si
direbbe che qui “è la differenza che fa la
somma”: e infatti dieci città provinciali
meno dieci province fa (nella sostanza
della matematica politica) venti nuovi
centri di attribuzione, visto che le com-
petenze non si elidono ma si sommano e
più spesso si con-fondono. La tanto vo-
luta “semplificazione” porterà quindi,
con ogni probabilità, a una concentrazio-
ne di potere nelle mani di pochi (gli or-
mai da tutti definiti “supersindaci”) non-
ché a un gioco di alleanze sugli elettori
di secondo livello.

Qualche dato sulla Città Eterna, che in
queste faccende non fa certo eccezione:
il Sindaco Marino avrà competenze ex-
provinciali che vanno dalla programma-
zione del commercio al minuto ai grandi
centri commerciali, dalle edicole ai di-
stributori di benzina, per non parlare del
passaggio di poteri sullo sviluppo e sui
trasporti dei 121 Comuni dell’ex Provin-
cia di Roma; i 24 membri del Consiglio
metropolitano, poi, saranno scelti fra i
soli consiglieri comunali e votati dai
consiglieri comunali.

Si cancellano le province, dunque, ma
la sostanza e il numero delle attribuzioni
burocratiche assolutamente no. E per di
più il Governo in questo passaggio di con-
segne non intende spendere un centesimo
rispetto alla spesa sostenuta in passato. A
questo punto, se il calcolo di cui al titolo è
sbagliato, ditemelo voi, cari lettori…
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Le “città metropolitane” avranno un Sindaco e un Consiglio

dIeCI meno dIeCI UGUaLe… ventI
Alfonso Angrisani

s.r.l.

Pubblicità

OfficinaCornelioNepote
di Claudio Marinucci

Specializzata CITROËN

INSTALLAZIONE GPL
BOLLINO BLU
GOMME
CLIMATIZZAZIONE

Via Cornelio Nepote, 19 – 00136 Roma (RM)
Tel. 06.39726527 – Cell. 393.9121189
claudio_marinucci@virgilio.it
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Viale delle Medaglie d’Oro, 386 - Tel. 06.35404390

Via della Farnesina, 259 - Tel. 06.36307001

ELITE

Pubblicità

tradizione 
e convenienza 

italiana

APERTI 
ANCHE 

DOMENICA 
DALLE 9.00 
ALLE 14.00

GRANDI OFFERTE

Supermercati elite

MERCOLEDIPUNTI DOPPISULLA SPESA

SERVIZIO 
A DOMICILIO

Il direttore del Supermercato in Viale Medaglie d’Oro Alessandro Carosi
con Alessandro Partenza addetto al Settore Macelleria

Due settori del Supermercato
in via della Farnesina

Il reparto Panetteria 
del Supermercato 

in Viale Medaglie d’Oro

Il reparto Salumeria del Supermercato
in Viale Medaglie d’Oro
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manzoni, prati e teatro dell’angelo

aL vIa La nUova StaGIone teatraLe
Antonina Arcabasso

Cronache

Resi noti dai teatri i rispettivi cartelloni
della stagione 2014-2015. 

Al teatro manzonI è stato il di-
rettore artistico Pietro Longhi a illustrare i
nuovi appuntamenti e, nell’occasione, si è
soffermato a elencare i non pochi proble-
mi del settore con particolare riferimento
alle difficoltà economiche che frenano lo
sviluppo e la diffusione delle compagnie
teatrali nelle Province italiane tanto che
sono rimasti in “vita” solamente i Teatri
delle grandi città. Le difficoltà sono tal-
mente  numerose – ha poi sottolineato
Longhi – che “chi sta veramente sostenen-
do il Teatro sono gli attori e i registi con la
loro organizzazione”. Il direttore artistico,
alla presenza degli attori, ha poi illustrato
gli spettacoli in programma. Fino al 26 ot-
tobre “La Spallata” con Gabriella Silve-

stri, Antonio Conte, Giorgia Trasselli, re-
gia di Vanessa Gasparri. “Funny Money”
con Carlo Alighiero, interprete e regista,
Marcello Cirillo, F. Draghetti e F. Nunzi
in scena fino al 23 novembre. La “Botta in
testa” con Giancarlo Magalli, che ritorna
al teatro dopo trent’anni di televisione,
con uno spettacolo scritto e diretto da
Pierfrancesco Pingitore, dal 25 novembre
al 21 dicembre. Paola Quattrini presenta
“La luna degli Attori” una commedia di
Ken Ludwig e la regia di Silvio Giordani
dal 26 dicembre al 26 gennaio. Nei mesi
successivi del 2015, in scena si avvicen-
deranno: Gianfranco D’Angelo e P. Pelle-
grino con “Harry ti presento… i mie”,
Max Tortora con: “Di mamma ce n’è una
sola”; Elena Cotta con “A spasso con Dai-
sy”, G. Pignotta e F. Avaro con “L’illusio-
ne coniugale”, ultimo spettacolo in cartel-

lone “Questi figli amatissimi” con Pietro
Longhi e regia di Silvio Giordani.

Il teatro deLL’anGeLo apre, la
nona stagione 2014-2015, con dieci spet-
tacoli in abbonamento. Il tema dominante
che li  accomuna è il teatro, nel suo signi-
ficato classico: arena di emozioni, di risa-
te, di lacrime, di gesti, di parole, di azioni
sceniche, di energia vitale, di silenzi da
ascoltare, nella relazione teatrale dell’at-
tore con lo spettatore. Protagonisti di pri-
mo piano sono gli attori Paola Gassman,
Milena Vukotic, Pippo Franco, Miranda
Martino, Carlo delle Piane, Giuseppe Ze-
no, oltre alla presenza della compagnia di

Antonello Avallone, spaziando tra autori
come Manlio Santanelli, Woody Allen,
Mino Bellei, Aldo Nicolaj, Giovanni An-
tonucci. Da non perdere “La Dea del-
l’amore” di Woody Allen, parodia del-
l’omonimo film, con la regia di Antonello
Avallone, di cui il teatro ha l’esclusiva in
Italia, in scena dal 6 novembre al 30 no-
vembre 2014.

Al teatro pratI, aprono e chiudo-
no la stagione, due commedie inedite,
scritte e dirette da Fabio Gravina: “Una
notte da Escort” in scena dal 10 ottobre al
30 novembre e “Luce dei miei occhi” dal
10 aprile al 31 aprile 2015.

Pubblicità

La prima “BiblioCabina”, è stata inau-
gurata al Parco della Torresina. L’iniziati-
va, la prima nel Lazio, patrocinata dal
XIV Municipio, intende diffondere il “bo-
okcrossing”,  per incoraggiare la lettura di
libri attraverso un
continuo scambio
di volumi, molto in
uso in Germania,
negli Stati Uniti e in
Gran Bretagna.

“Un progetto –
come ha sottolinea-
to Antonio Giusti-
niani del Comitato
di quartiere Torresi-
na, promotore del-
l’iniziativa - che na-
sce appunto dal-
l’idea delle “Tele-
phone booth bo-
oks” inglesi, un
modo utile e origi-
nale per riconverti-
re in mini bibliote-
che le vecchie cabi-
ne telefoniche, or-
mai inutilizzate, di
Londra e dintorni.
Come realtà locale
– continua Giusti-
niani - abbiamo già
una discreta espe-
rienza sulle iniziati-
ve legate allo scambio dei libri ed essendo
gestori del Parco di Torresina sarà nostra
cura sorvegliarla e tenerla sempre fornita
di libri da scambiare.”

”Torresina è un quartiere vivo – ha ripe-
tuto Marco Della Porta, Assessorato alla
Cultura del XIV -  dove gli abitanti e le
sue associazioni si lasciano da sempre

coinvolgere in progetti interessanti come
la “Bibliocabina” che cercheremo di allar-
gare a tutto il territorio comunale”. 

Bisogna aggiungere, come è stato ricor-
dato dal Comitato di Quartiere, che non è

solo la cabina della
Telecom a vivere
una seconda vita,
ma anche il mate-
riale usato per co-
struire la libreria
che già ospita nu-
merosi volumi. In-
fatti, il riciclo è
molto importante, il
legno faceva parte
del materiale di-
smesso dal Nido di
Torresina. In  occa-
sione dell’inaugu-
razione ogni spazio
della Bibliocabina
è stato colmato dai
libri, una parte dei
quali sono stati  do-
nati dalla Round
Robin Editrice e da
numerosi dai citta-
dini. Assieme alla
“Bibliocabina” so-
no stati  inaugurati i
campi da bocce,
previsti nel proget-
to del Parco Giochi

e realizzati con le risorse raccolte dal Co-
mitato di quartiere Torresina.

“Nei quartieri della nostra città – ha
concluso il Presidente del XIV Municipio
Barletta – ci sono energie straordinarie
che costruiscono il  vero cambiamento del
territorio: dai piccoli gesti, dalle piccole
cose con un grande progetto”.

al parco della torresina

La prIma “bIbLIoCabIna”

REDAZIONE IGEA: E-mail
redazione@hotmail.com
www.igeanews.it/com

pubblicità@igeanews.com

tel. 06.35454285 Cell. 333.4896695
(se vi perdete la copia andate sul sito)
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per conservare il miglior servizio a tutela della salute dei cittadini

IL proSSImo fUtUro
deL S. fILIppo nerI

Federica Ragno

(con la collaborazione di Alfonso Angrisani)

Cronache

Quale sarà il futuro dell’ospedale San
Filippo Neri? La parole d’ordine è razio-
nalizzare e mantenere il miglior servizio
a tutela della salute dei cittadini. In base
al piano di rientro dal disavanzo sanita-
rio della Regione Lazio il San Filippo
sarà accorpato alla Asl RmE e “unifica-
to” col Santo Spirito. Il tutto dovrà anda-
re a pieno regime da gennaio 2015. Nei
mesi scorsi è stato sventato il rischio
maggiore, ossia che il San Filippo Neri
diventasse una succursale del Sant’An-
drea. Inevitabilmente alcuni cambiamen-
ti ci saranno. 

Vediamoli.
Nell’ambito della riorganizzazione il

San Filippo rimarrà come un ospedale
del territorio, non più un’azienda, quindi
senza un direttore generale autonomo e
rientrerà nella gestione della Asl RmE.
La Regione vuole rafforzare il ruolo del-
l’Ospedale S. Spirito come presidio di
emergenza-urgenza, anche in considera-
zione della sua posizione in pieno cen-
tro, a due passi dal Vaticano e in una zo-
na frequentata dai turisti. Parte dell’atti-
vità del Santo Spirito sarà trasferita pres-
so il San Filippo Neri. Rimarranno i re-
parti che hanno già un primario e che
vanno quindi per forza mantenuti mentre
quelli in cui è presente solo il facente
funzioni scompariranno. Oltre alla pre-
senza del primario, altro elemento fon-
damentale per decidere quali reparti po-
ter “salvare” saranno gli spazi. Esempio,
ortopedia. Se c’è il primario al Santo
Spirito mentre al San Filippo c’è il fa-
cente  funzioni ma gli spazi ci sono al
San Filippo, allora il reparto di ortopedia
verrà lasciato al San Filippo Neri ma con
il primario del Santo Spirito. Per tornare
all’esempio dell’ortopedia il reparto spe-
cializzato sarà gestito al San Filippo ma

al Santo Spirito sarà sempre assicurato
un servizio base, una sorta di “reparto” e
“repartino”. 

Saranno rimodulati i relativi posti let-
to. Nel 2010 il Santo Spirito perse 60 let-
ti, mentre al San Filippo Neri il taglio fu
di 42 posti. La causa del tutto è il maxi-
deficit in cui versa la sanità. Ai tagli del
2010 per 2.280 posti letto si somma l’ul-
teriore taglio di questi mesi per ulteriori
531 posti letto. L’obiettivo è quello non
di declassare ma di razionalizzare, una
sfida la cui vittoria dipenderà da come
sarà gestito il passaggio e l’unione con il
Santo Spirito. Unificare le due piante or-
ganiche di San Filippo e Santo Spirito
potrà, però, permettere anche di definire
turni di lavoro più umani per il personale
medico-infermieristico spesso sottopo-
sto a veri e propri “tour de force” e allo
stesso tempo garantire un servizio sem-
pre all’altezza. 

La Regione, nel frattempo, ha stanzia-
to un milione e 24mila euro a favore del-
l’ospedale San Filippo Neri per finanzia-
re i lavori di adeguamento di locali e at-
trezzature dell’ambulatorio analisi e del
centro trasfusionale. L’ospedale sulla
Trionfale è un centro di riferimento per
la rete dei laboratori pubblici. Il territo-
rio del Lazio è diviso in macro aree e
l’ospedale San Filippo Neri è indicato
come una delle cinque officine per il set-
tore trasfusionale. 

Le note dolenti. Chiude, molto proba-
bilmente, il reparto di cardiochirurgia
ma questo non è conseguenza del Piano
di Rientro ma purtroppo frutto di una
questione politica. Nei mesi scorsi l’atti-
vità del reparto è stata sospesa per moti-
vi di sicurezza in seguito a gravi proble-
mi di funzionamento. Successivamente
con un procedimento disciplinare è stato

poi sospeso per sei mesi il primario e,
contestualmente, è stato chiesto un audit
clinico che ha rilevato elevati fattori di
rischio per la sicurezza dei pazienti pe-
raltro confermati dagli stessi operatori.

Veniamo a oggi. Sarà probabilmente
mantenuta l’emodinamica, in quanto è
presente un primario di ruolo e il reparto
di cardiologia mentre cardiochirurgia,
come detto, chiuderà e rimarrà un’unità

operativa di tre medici chirurghi per le
prime emergenze ma sicuramente per in-
terventi importanti i pazienti saranno
trasferiti al Gemelli o al Sant’Andrea.
Rimarrà probabilmente, come detto, il
reparto di ortopedia e quello di lunga de-
genza. Razionalizzare senza declassare.
Un progetto, una sfida non semplice ma
che potrebbe portare a risultati migliori
di quelli che si possono prevedere. 

ODONTOIATRIA SOCIALE
Dott. Marco Gemma

Medico dentista

Dentiere Euro 990!
Denti fissi in porcellana Euro 390!

Cure ed estrazioni Euro 40!
Certificazioni Comunità Europea

Quattro sedi a Roma
Info al numero 335 5344818

Pubblicità

polemiche per il traffico

“odISSea a CorSo franCIa”
“La sinistra in XV Municipio colpisce ancora, approvando lo scorso giovedì

in Consiglio l’ok al nuovo Piano Generale del Traffico Urbano, il che signifi-
cherebbe parcheggi solo a pagamento in zone residenziali, ma soprattutto ZTL
a pedaggio a partire da Corso Francia dal 2017”. Lo scrive in una nota Vincen-
zo Leli, presidente del Circolo Forza Italia del XV Municipio.”

Come se non bastasse - seguita Vincenzo Leli - il recente taglio ai mezzi
pubblici, il più grave che Roma nord abbia mai conosciuto, arriverebbe un bal-
zello che, possiamo scommetterci, metterebbe in ginocchio i cittadini e l’eco-
nomia locale”. 

“In pratica, da un euro a tre euro a ogni accesso in direzione Centro per gli
automobilisti che entreranno nell’Anello Ferroviario, a seconda della tipologia
del motore della macchina. Tutto ciò - spiega Leli - non farà che scongiurare
gli spostamenti, relegando sempre di più i cittadini di periferia nei loro quartie-
ri e danneggiando così i commercianti delle zone colpite dai provvedimenti” 

“Ben poco - prosegue la nota di Leli -  hanno potuto fare i pur coraggiosi
Consiglieri dell’opposizione, in minoranza in Municipio di fronte a una sini-
stra determinata che, incurante dei potenziali danni ad una popolazione già col-
pita dalla crisi, a testa bassa fa passare tutto ciò che il Sindaco Marino e la sua
giunta propinano dall’alto. Non resta che una frase per definire questo scellera-
to progetto, parafrasando un famoso film di fantascienza: “2017... odissea a
Corso Francia”
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Pasticceria
Gelateria

Gastronomia
STIMATA AZIENDA FAMILIARE

Produzione propria
consegne per rinfreschi

CATERING con primi, secondi e contorni

per festeggiare occasioni particolari

Nel sala conferenze del Centro Don
Orione, in Via della Camilluccia, si è svol-
ta la cerimonia per la premiazione del vin-
citori della prima edizione  internazionale
di Poesia e  Arte  Apollo Dionisiaco. Sco-
po dell’evento la valorizzazione semanti-

ca dell’arte e della poesia nei settori della
grafica, della pittura, della fotografia e
della letteratura.  Numerosissime le opera
giunte; oltre che dall’Italia, dal Canada,
dalla Russia, dal Brasile e dal alcuni Stati
dell’Africa. Per la poesia sono stati pre-

miati: Nunzio Buono,
Angela Maria Miceli,
Veronica Borraccino.
Per la sezione artistica
il primo premio è stato
assegnato a Roberto
Morreale, il secondo ad
Alessandro Battistini, il
terzo premio al russo
Gregory Antipov.  Nu-
merosi altri partecipan-
ti sono stati premiati
per il significato e il va-
lore delle opere. Ai vin-
citori è stato consegna-
to il Trofeo “Apollo
Dionisiaco” dello scul-
tore Pietro Malavolta
ed è stato conferito il
Diploma dell’Accade-
mia Internazionale di
Poesia e  Arte Contem-
poranea. La cerimonia
è stata allietata al con-
certo per liuto di Gio-
van Battista Siragusa e
dai canti di Cristina
Paulotto. 

poesia e arte

I vInCItorI deL premIo
apoLLo dIonISIaCo

per evitare allagamenti

pULIre 
CUnette e tombInI

I problemi si ripetono perché
le soluzioni non si applicano, co-
sì quando arrivano le piogge l’ac-
qua continua ad allagare le strade
e il traffico va in tilt. È noto, che
bisogna procedere allo spurgo dei
tombini, alla pulizia delle cunette
e delle caditoie perché si avvicina
il periodo delle forti piogge. Ma-
nutenzione, purtroppo disattesa.
È recente – basta risalire al primo
ottobre scorso – la caduta della
abbondante pioggia, una “bom-
ba” come si dice, che ha causato
allagamenti in alcune zone della
città, tra cui anche via Trionfale
con ripercussioni al traffico e
lunghissime attese. È necessario,
quindi, che il Comune dia corso
non solo alla normale manuten-
zione per evitare disagi ai cittadi-
ni, ma anche ad un supplemento
d’interventi. Altra richiesta pressante è la verifica degli alberi cittadini. 

In via dei Giornalisti, come mostra la foto, c’è un ciliegio che pendola paurosa-
mente sulle vetture in sosta da diverso tempo. Forse sarebbe ora di mettere in si-
curezza quel tratto di strada. 

LEGGETE E DIFFONDETE
IL GIORNALE DEI QUARTIERI

Cronache

Nelle foto alcuni momenti della cerimonia di premiazione.



Cornelio Nepote, via Tito Livio, piazza
Giovenale e parte della Balduina. È l’edi-
ficio della ex Clinica S. Giorgio di circa
2.300 mq, al numero civico 142 in viale
Medaglie d’Oro, che, in completo abban-
dono, occupato da barboni, da diseredati e
da gente senza fissa dimora, suscita timo-
re e apprensione. La Clinica dismessa  nel
2007, abusivamente occupata dal 2012, è
di proprietà privata e recentemente i citta-

dini hanno – tra l’altro – denunciato la
presenza sulle coperture dell’edificio di
materiale eternit, anche sbriciolato, e peri-
colosamente esposto ai venti e alla intem-
perie. L’ASL è intervenuta per poter ri-
muovere il materiale e lo scorso anno è
stata inoltrata al Comune un petizione,
con migliaia di firme, per denunciarne la
pericolosità e per invitare le Istituzioni
Pubbliche al riuso dell’edificio a scopo
sociale o culturale. 

Ma nulla è valso!
La Società privata LAPO Srl del grup-

po RDP ha il dovere, per legge, di porre
in sicurezza lo stabile e provvedere suc-
cessivamente alla destinazione. Della
questione si è occupato anche il Consiglio
del Municipio XIV nel luglio scorso con
una mozione – approvata all’unanimità –
e nella quale si sottolinea la necessità di
avviare “immediatamente un percorso
che coinvolga Roma Capitale, la Giunta
Municipale, la proprietà dell’immobile
per individuare celermente una soluzione
per il recupero dell’edificio” e per porre
in sicurezza la popolazione residente nel-
la zona. Inoltre il Consiglio Municipale
ha impegnato il Presidente Valerio Barlet-
ta e la Giunta a una “rapida verifica delle
condizioni della ex struttura sanitaria con
particolare riguardo alla presenza di
amianto”. Importante – ci si acconsenta di
affermare da parte nostra – che si evitino
speculazioni edilizie e che lo stabile ven-
ga destinato a scopi sociali o culturali.
Vogliamo ricordare che negli anni “50” e
“60” del secolo scorso nella zona della
Balduina non sono mancate speculazioni
attraverso un’edilizia talmente intensiva
da aver “soffocato” spazi verdi e ridotto
le carreggiate stradali. 

Ora Basta! Il Quartiere ha bisogno di
asili, scuole e centri culturali.
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Caffè Trionfale
Colazione con prodotti da Pasticceria di alta qualità

Via Stresa, 7/9 - angolo via Trionfale

Tel. 06.83709852

Gastronomia
Panini
Tramezzini
Aperitivi  

Aperto 
tutti i giorni fino

a tarda notte 
anche nelle 
Festività

Pubblicità

pressante richiesta per il recupero sociale dell’ex Clinica San Giorgio

In CompLeto abbandono
oCCUpata abUSIvamente

Giovanni Di Gati

Cronache

dalla pagina 1

Nelle foto alcuni particolari 

della ex clinica abbandonata.

VaSto aSSortimento 
di grappe pregiate 

e Vini di qualità

a mezzanotte cornetti caldi
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La dea deLLe pICCoLe
vIttorIe
di Yannick Grannec
Ed. Longanesi
pp. 387 €17,60

Questo dell’esordiente scrittrice fran-
cese Yannick Grannec è un bellissimo
romanzo d’amore… anche se parla di
matematica. “Ma come” ha obiettato
un’amica “leggi una biografia su un ge-
nio della matematica (visto attraverso la
sua compagna) proprio tu che hai sempre
asserito di essere una vera frana coi nu-
meri, come mai?”. Posso solo dirvi che
io questo libro l’ho divorato in poco più
di due giorni…Si tratta di un romanzo
(in Francia è stato premiato) perché si
avvale dell’invenzione di diversi perso-
naggi, primo fra tutti quello di Anna, in-
tervistatrice di Adele moglie di Kurt
Gӧdel quando questa è ormai prossima a
morire ed è appunto intervistata da Anna
in una casa di riposo di Princeton. Anna
vuole farsi consegnare tutti i documenti
accumulati nel corso degli anni dal mari-
to di Adele con l’intento di destinarli alla
formazione di un archivio: la comunità
storica e scientifica lo esige. Tutti gli
scienziati nominati nel libro e le loro
mogli sono invece personaggi veri. Kurt
e Adele: due persone diversissime. Lui
grande matematico, logico, filosofo, lo
studioso che ha gettato le basi del pen-
siero informatico moderno, proveniente
da una famiglia di ricchi industriali, non
pazzo ma però con una personalità mala-
ta e fragile. È molto magro, anoressico e
pieno di manie. Lei che non ha mai stu-
diato né mai letto un libro, di origini mo-
deste, divorziata e più vecchia di lui di
sette anni, ballerina di cabaret nella
Vienna anni trenta, certo bella. Dopo
aver conseguito a Vienna un superbo
dottorato il prof. Gӧdel è invitato a inse-
gnare negli Stati Uniti. Per sfuggire ai
nazisti la coppia, che dopo dieci anni di
convivenza è finalmente convolata a
nozze, raggiunge Princeton. Kurt Gӧdel
negli Usa si lega soprattutto ad Einstein
che diventerà per lui un’importante figu-
ra di riferimento. Li si vede spesso pas-
seggiare insieme nei viali dell’ “Institute
for the Advanced Study” immersi in ani-
mate discussioni. La morte di Einstein il
18 aprile 1955 e una grave malattia di
Adele, il suo angelo custode, segneranno

il suo tramonto: le manie e i fantasmi
che hanno accompagnato la sua vita fini-
ranno per prevalere. Gӧdel si spegnerà
nel 1978: un mucchietto d’ossa, nemme-
no quaranta chili. (TR)

L’ItaLIa neLLa trIpLICe
aLLeanza
di Roberto Sciarrone
pagg. 482 € 20,00

Roberto Sciarrone è stato da giovane
studente un validissimo collaboratore del
nostro giornale; oggi, dottore di ricerca
in Storia dell’Europa, svolge la sua atti-
vità presso il Dipartimento di Storia Cul-
ture Religioni dell’Università “La Sa-
pienza”, collaborando con la cattedra di
Storia dell’Europa Orientale e con l’Ar-
chivio dell’Ufficio Storico dello Stato
Maggiore dell’esercito. Dopo aver pub-
blicato libri e numerosi saggi, oggi esce
con questo importante, esaustivo studio
sulle riforme che lo Stato Maggiore Ita-
liano produsse dal 1871 al 1914, riforme
che resero l’esercito italiano, da anello
debole dell’Alleanza (la Triplice) con gli
imperi centrali ad ago della bilancia nello
scontro che si stava preparando tra i due
blocchi. Il 23 maggio 1915 l’Italia di-
chiarò guerra all’Impero Austro-Ungari-
co. Facile intuire l’interesse di questa ef-
ficace e documentatissima ricerca sul pe-
riodo che precede e prepara una delle più
grandi e sconvolgenti crisi nella Storia
del vecchio continente, tanto più oggi
che così faticosamente si cerca di co-
struire, malgrado i molti errori, contrasti
e ripensamenti, una unione duratura tra i
popoli diversi che per secoli si sono fero-
cemente combattuti ponendo così le basi
del proprio declino. (PC)

Come SIamo CambIatI
Correva L’anno
di Nino Labate

Non poesie, così, forse in un eccesso di
pudore, ci tiene a puntualizzare l’autore,
ma neppure prosa, difficile quindi trova-

re una definizione per questi “quarantatré
appunti” ritrovati nei cassetti dove erano
stati accumulati nel tempo, ricomposti,
rimaneggiati e non intitolati ma numerati
per formare un piccolo, prezioso libro fi-
nalmente dato alle stampe. Questi brevi
schizzi letterari sono il personale amar-
cord che Nino Labate dedica alla via che
lo ha visto nascere e crescere nella Reg-
gio Calabria del dopoguerra, via Plebi-
scito, ai tempi in cui le strade, anche
quelle nel cuore storico delle città di pro-
vincia, erano vuote di macchine. E quindi
diventavano palestra e luogo di incontro
e di giochi per i ragazzi e salotto per
quanti la sere d’estate tiravano fuori dalle
botteghe e dalle case le sedie per godere
della brezza al tramonto. Via Plebiscito
come luogo della memoria di un’Italia
scomparsa, povera e vitale, di un’umani-
tà smarrita, di una fanciullezza inevita-
bilmente rimpianta.

“Si ricompongono ombre confuse
Vive, lontane,

fotocopia amara, mito ormai inutile
di un passato tuttavia innocente.

Rimosso di continuo
Spesso presente.”

CapUt mUndI
di Claudio Fabbrini
Ed. ilmiolibro.it  pp.176  €14

La prima vittima “maschio, bianco, fra i
trenta e i quaranta anni” viene trovata de-
capitata al Foro Boario a trecento metri
dal Campidoglio, poi è la volta di una cop-
pia di ucraini nudi sepolti vivi in due bare
rinvenute sull’Appia Antica nei pressi di
una tomba d’epoca romana: ad indagare
tra sette segrete, associazioni culturali,
ambienti neo-fascisti, aule universitarie e
pagine di storia della Roma Imperiale la
polizia della Capitale affiancata da un cro-
nista, Fabio Consoli, che, seguendo per il
suo giornale l’inchiesta, finisce col diven-
tare il solutore dell’appassionante enigma.
Claudio Fabbrini pur essendo con questo
giallo al suo esordio letterario appare già
dotato della disinvoltura e del ritmo d’uno
scrittore smaliziato: i personaggi sono de-
scritti con pochi tratti concreti, i dialoghi
spontanei e vivaci, le atmosfere delineate
con scioltezza, mentre le scene di capitolo
in capitolo si susseguono  con l’ agilità e la
suspense  di una sceneggiatura cinemato-
grafica. 

Il libro si può acquistare da Feltrinelli o
su Internet e l’autore è lieto di mettere a
disposizione dei lettori la sua e-mail:
acla7@libero.it con l’auspicio di ricevere
opinioni e consigli per un’eventuale nuo-
va avventura del suo cronista-detective.
(PC)

il nostro scaffale
paola ceccarani – tilde richelmy
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SeLva CandIda da 30 annI
Senza SCUoLa eLementare

approvato finalmente il finanziamento
Sono circa trent’anni che Selva Candida non dispone di una scuola elementare e

qualche anno di meno che il Comune di Roma spende un milione di euro l’anno per
garantire ai bambini di questa zona un servizio navetta in grado di condurli agli isti-
tuti scolastici più vicini.

Nel 2007 fu deciso di spendere i soldi pubblici in modo più proficuo investendo
su una scuola da costruire proprio a Selva Candida. Ciò nonostante, a causa di ritro-
vamenti etruschi prima e per via del Patto di Stabilità dopo, i lavori furono interrotti
ben due volte per essere ripresi con la spinta del sindaco Ignazio Marino e l’appro-
vazione del governo Renzi nell’agosto del 2014. 

Il finanziamento per l’opera è stato ottenuto grazie al Patto di Stabilità e al decre-
to del governo per l’edilizia scolastica. Sarà così possibile costruire l’edificio che
sarà pronto nel 2016.

Cultura
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IL perIodICo IGea
Continuiamo la pubblicazione delle foto delle edicole dove potete trovare il
nostro giornale. In questo numero l’Edicola Calvani in Largo Maccagno e
l’Edicola Canali in piazza Monte Gaudio.
A tutti i titolari delle edicole e dei locali dov’è reperibile la nostra pubblica-
zione va il nostro ringraziamento per la collaborazione.
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In queste edicole e… 
ADRIANI – Via Mario Fani
ASCONE – Piazzale degli Eroi
ANTINARELLI – Via Torrevecchia, 87
BOCCHINI F. – Via Col di Lana, 12/14
BORRACCI Raffaele – Via Luigi Rizzo
BRUNORI Sandro – Via Pompeo Trogo, 44
CALVANI – Largo Maccagno
CANALI – Piazza della Madonna del Cenacolo
CANALI – Piazza di Monte Gaudio
CAPONI ENRICO – Via Crescenzio (angolo via Tacito)
CHINGO – Via Oslavia
COLASANTI M. – Viale Mazzini
DI RIENZO – Piazza dei Giochi Delfici
DUE LEONI – Piazza Cola di Rienzo
EDICOLA DEI LUCCHETTI di Francesco Del Duce – Piazzale di Ponte Milvio
EDICOLA-LIBRERIA – Piazza della Balduina
EDICOLA S. FILIPPO NERI
ELENA PIETRANTONI – Piazza Apollodoro
EURO BAR – Via Torrevecchia, 19/A
FABRIZIO CAVICCHIA – Via Taverna, 5
FAMIGLIA IUELE – Piazza Giovenale
FELIZIANI STEFANO – Viale Angelico
FERRI FABIO – Piazza Nostra Signora di Guadalupe
FERRI SIMONE – Via Trionfale, 8314
Fu&Gi  – Via Trionfale, 8203
GANDOLFI – Piazza Mazzini
CLAUDIO GHERARDINI – Via Appiano, ang. San Cipriano
GIATTI DANIELE – Piazza Bainsizza
GIULIETTI SIMONE – Via delle Medaglie d’Oro, 249
I DUE LEONI – Via Cola di Rienzo
LO STRILLONE – Via delle Medaglie d’Oro
C.C. SERVIZI Srl – Via Mattia Battistini fronte civico 452
MARCO LEONARDI – Viale Pinturicchio, 75/B
MARCO BARCA – Via Flaminia
MAURIZIO VALLI – Largo Maresciallo Diaz
MAZZETTI Srl – all’interno Metro Cipro
MCP – Piazza Cola di Rienzo
RASTELLETTI ELENA – Via Andrea Doria, 50
ROBERTO D’ITRI – Piazza Giovane Italia
A. SILENZI – Largo Lucio Apuleio
SIMONCELLI-VESTRONI – Piazza Walter Rossi
SECCAFICO COSIMO – Via Ugo De Carolis, 13
SUSANNA CAPUZZI – Via Trionfale, 8891
TABACCHERIA CARRA – Via Giordano Bruno, 41-43
TABACCHINI – Via Giulio Cesare

… in migliaia di famiglie

La Signora Marina Calvani, 

titolare dell’Edicola a Largo Maccagno

Edicola Canali, Piazza di Monte Gaudio

CorSI per adULtI
baLLI dI GrUppo
baLLI dI CoppIa

(Standard e Latini)

CorSI dI danza CaraIbICa
(Salsa, merengue, bachata, Ghisomba)

e tanGo arGentIno

cheyennesport@libero.it
aLeSSandra 339.733.68.94 - 06.35505780

palestra Scuola “aLberto SordI”
via taggia, 70 roma

(entrata in via montebruno(angolo via taggia)

SCUOLA DI BALLO
“CHEYENNE”

VIENI A BALLARE CON NOI !!!
DAL 29 SETTEMBRE 2014

La prima lezione
è G R A T U I T A

novItà da qUeSt’anno !!!
CorSI per bambInI

danza moderna, video dance, hip-hop Style, Jazz funky
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